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Il Vice Presidente

Oggetto: Presentazione del “Progetto Politiche Regionali” al Consiglio Nazionale.







Alla Presidenza Nazionale       - Sede







Ai Signori Coordinatori Reg.li   - Sede







Ai Signori Presidenti  C. R.       - Loro Sedi

Il Progetto sulle Politiche Regionali, che oggi viene presentato alla Vs. attenzione, è già stato valutato positivamente dal Comitato Esecutivo. In merito sono state inviate rispettivamente una Lettera Circolare con la “Scheda Informativa sui Consigli Regionali” ed una per i “Compiti dei Coordinatori Regionali UNMS”.

La Presidenza Nazionale crede fermamente nelle attività e nel ruolo sul territorio dei Consigli Regionali, da qui l'esigenza di regolamentare le varie realtà regionali tramite i Coordinatori Regionali d'Area in collaborazione con i Presidenti Regionali di competenza.

Il Progetto prevede un Gruppo di Lavoro, un Organigramma operativo e tre Fasi attuative, rispettivamente per identificare i vari C.R.( già svolta con la Scheda Informativa di ogni C.R.), per definire collegialmente con le parti interessate le procedure più idonee al rilancio della funzioni dei C.R., e infine per concordare ed individuare gli interventi più idonei al caso specifico con verifica dei risultati.

Da un primo veloce esame delle Schede Informative emerge un dato inconfutabile: Ogni Consiglio Regionale svolge la propria attività in forma autonoma sul suo territorio senza avere alcuna relazione con i C.R. limitrofi. 

Vi è poi una cultura del “fare” tutta personale, del “relazionare” con le rispettive Sezioni Provinciali alquanto limitata, del “porsi” e/o “proporsi” nei confronti della Istituzioni Regionali riconducibile ad un rapporto quasi di pura conoscenza. 

E' scarso, poi,  il senso/dovere di comunicare alla Sede Centrale quello che viene svolto a livello regionale, per cui è sempre mancata quell'azione di raccordo e di confronto che è uno degli scopi di questo Progetto.

- 1 - 

I Consigli Regionali devono essere il centro nevralgico e strategico delle attività associative, per questo occorre un intervento sul fronte operativo e procedurale. Serve un drastico cambiamento che superi lo stato di stallo preoccupante di molte realtà regionali, ognuno si deve assumere per intero le proprie responsabilità ed operare fattivamente in relazione al ruolo ed all'incarico ricoperto nel C.R. e nel Sodalizio in genere. 

Si deve meglio organizzare la base dirigenziale dei C.R. e delle Sezioni Prov.li e rilanciarla nelle attività primarie che gli incarichi ricoperti comportano, devono essere svolti i compiti essenziali derivanti dalle cariche ricoperte rapportandosi prima a livello regionale e da qui, tramite i C. R. ed i Coordinatori d'Area “dettare” le politiche associative di fondo.

Si terranno incontri con i Coordinatori e i C.R. di competenza per analizzare situazioni e predisporre interventi che dovranno interessare le Sezioni, vere e sicure cellule vitali per l'Unione.

Verranno rimossi i casi di stallo, di incancrenimento e d'insolvenza inserendo risorse nuove, che abbiano nel loro DNA l'entusiasmo verso l'Unione e lo spirito giusto di volontariato e collaborazione per instaurare il regolare corso delle attività associative.

Si prevedono: Rinnovamenti dei ruoli e nelle funzioni, informatizzazione totale del sodalizio, informazione completa a tappeto, corsi di formazione ed aggiornamento dei Dirigenti Regionali, relazioni semestrali ed annuali sulle attività svolte e da svolgere, controlli dei bilanci e dell'impiego delle risorse economiche, aiuti di ogni tipo ma mirati per la risoluzione di specifiche problematiche, taglio dei “rami secchi” con accorpamento di Sezioni passive, apertura di Sezioni presso le nuove Province. 

Uscire, infine, dal permissivismo e dal torpore operativo per rilanciare i valori basilari dello Statuto Associativo.

Tutto questo nel rispetto delle varie realtà regionali e nell'ottica di migliorare e conseguire gli obiettivi prefissati, soprattutto in considerazione che le realtà regionali saranno sempre più un cardine importantissimo delle attività associative dell'Unione.

Cordiali saluti.








Santo Meduri - V. Pres.te Naz.le

POLITICHE

  REGIONALI

INTRODUZIONE

METODOLOGIE

Procedure - Interventi
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 ==============================================================

INTRODUZIONE

  OPERATIVITA’

GRUPPO DI LAVORO:

-
1
Presidente Nazionale UNMS



-
Responsabile del Progetto

-
1 
Vice Presidente Nazionale UNMS

-
Responsabile delle Politiche ed Attività Regionali su




tutto il territorio nazionale;

-
Legale Rappresentante dell’U.N.M.S. presso le Regioni.

-
3 
Coordinatori   Regionali   delle  3  Aree   Geografiche  con 



funzioni di:



-
Raccordo interregionale;

· Confronto e verifica attività regionali;

· Scambio informative e direttive regionali;

· Collaborazione e supporto alla Presidenza Nazionale.

-
1 
Segretario: Funzionario della Sede Centrale.
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==============================================================

Il Gruppo dI Lavoro (GdL) deve essere costantemente interfacciato e svolgere una serie di incontri per la stesura progressiva di una linea delle politiche regionali pienamente condivisa. Su alcuni aspetti particolari si potrà richiedere il parere preliminare del Comitato Esecutivo (C.E). Sulle politiche regionali di fondo  l’avvallo del Consiglio Nazionale (C.N.).

L’UNMS Nazionale crede fermamente nel dialogo e nel coinvolgimento ed apporto di tutti i Consigli Regionali (C.R.) , per questo il GdL si deve confrontare proficuamente al fine di mettere a punto una serie di iniziative utili a rafforzare i canali e le modalità di informazione e comunicazione tra i vari C.R. nonché per creare condizioni di verifica ed occasioni di confronto atti al superamento degli ostacoli con il conseguente raggiungimento degli obiettivi prefissati.

La capacità dell’UNMS di perseguire i suoi fini istituzionali è certamente determinata dall’articolazione della sua struttura territoriale ed organizzativa, ovvero dall’essere composta da una pluralità di diramazioni (Regioni, Sezioni e Sottosezioni), dislocata sull’intero territorio nazionale ed organizzate almeno su 3-4 livelli: nazionale, regionale, provinciale e comunale.

In tale ambito i Responsabili Interregionali d’Area dei C.R. UNMS, al fine di raggiungere in modo unitario ed equo gli obbiettivi prefissati, devono soprattutto svolgere una funzione di coordinamento e di verifica operativa, collaborando con le Sedi Regionali e se del caso anche con le singole Sedi Provinciali, per costituire lo strumento base di raccordo e di confronto  nell’ottica dell’ottimizzazione e dell’efficacia dei risultati individuati nell’autosufficienza economica, nell’interfaccia con le Istituzioni Regionali, nel costante sviluppo all’interno e all’esterno dell’Associazione.
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==============================================================

METODOLOGIA

ORGANIGRAMMA

OPERATIVO

U.N.M.S.

SEDE CENTRALE

       !

       !







       !

UNMS
    ============
 Coordinatori Regionali ===========UNMS Regionale




       





Regionale

!





       





!

!
          - - - - - - - - - - - - - - - -      SOCI ISCRITTI     - - - - - - - - - - - - -
!

!





       !





!

UNMS




         
       !




UNMS

Provinc.le
===============   Proselitismo ===============  Provinc.le

L’AZIONE DELL’UNMS REGIONALE

!

!

!

===================================================

!

!

!

!

!

!



!

!

!

!

!

!

         Autosufficienza    Tutela
 Informazione  Promozione      Attività
Verifiche

               Risorse        Sviluppo
  Formazione
    Diffusione  Associative    Risultati

LEGGI Di RIFERIMENTO:

· Legge Quadro sul Volontariato - Legge 11.08.1991, n. 266

· Legge Regionale Lombardia    -
L.R. n. 22/93

· Legge Promozione Sociale - Legge 383/2000
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=============================================================

1^ Fase

IDENTITA’

Mappa dei Consigli Regionali e delle rispettive Aree:

· Un fascicolo per ogni Consiglio Regionale;

· Nominativi dei Presidenti, dei Vice Presidenti e dei Consiglieri ed incarichi ricoperti;

· Risorse finanziarie e umane;

· Verbali delle Riunioni dei C.R;

· Benefici regionali;

· Governo Regionale.
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==============================================================

2^ Fase

PROCEDURE

-  Ratificare le Mansioni dei Coordinatori Regionali

- Concordare collegialmente tutte le iniziative più           idonee per il rilancio delle attività associative regionali

· Verifica situazione attuale per Area di competenza;

-   Raffronto tra le tre Aree del Nord, Centro e Sud/Isole;

· Interventi adeguati per sanare situazioni deficitarie;

· Copia Verbali Riunioni dei Comitati Provinciali;

· Contabilità trimestrale con copie  fatturazione entrate ed uscite;

· Relazioni per i contributi regionali;

· Ogni azione utile per la soluzione dei problemi.
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==============================================================

3^ Fase

INTERVENTI

-  TIPOLOGIE:

· Riunioni periodiche con i Coordinatori Regionali;

· Monitoraggio, Analisi e Verifica sui C.R. di competenza;

· Uniformare il più possibile le attività regionali per Area;

· Pianificare a livello Nazionale l'autonomia gestionale regionale;

· Azione attiva al tavolo “Stato-Regioni”;

· Interventi del/con il Coordinatore interessato su quei C.R. che necessitano di supporti mirati utili al superamento delle singole problematiche;

· Riunioni semestrali a consuntivo.
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Il Vice Presidente

Prot. Org. 01/P.R./0171/08



00198 Roma, 29.07.2008 

Rif.






Via Savoia, 84 - Tel. 06 85300526/536

Del






Fax 06 85300518 - C.F. 80086270586

_______________________



E-mail unms.roma@virgilio.it

Oggetto: Progetto Politiche Regionali.


  Schede Informative.









Ai Signori Presidenti 









dei Consigli Regionali U.N.M.S.









Loro Sedi     








p.c.
Ai Signori Coordinatori Regionali 







U.N.M.S.









Area Nord - Centro - Sud/Isole









Loro Sedi



Nell'ultima riunione del Consiglio Nazionale del 26 giugno scorso, a tutti i Presidenti Regionali presenti è stato presentato “Il Progetto delle Politiche Regionali” con una nota accompagnatoria che enunciava le prime considerazioni sullo stato dei Consigli Regionali ed indicava il percorso degli interventi che, di comune intesa, si intendono perseguire per dare nuova energia e migliorare le complesse attività associative nelle varie Regioni.



Con i dati forniti tramite le Schede Informative è stato fatto un assemblamento sintetico delle realtà operative di ciascun Consiglio Regionale.



La Scheda Informativa, emersa per ciascun Consiglio Regionale, viene ora restituita affinché ciascun Presidente ne verifichi i contenuti, la completi nelle parti mancanti, la rettifichi ove necessario, insomma la renda definitivamente attendibile e precisa in tutte le sue voci e componenti.  



Si ricorda, infine, che va anche indicata la iscrizione o meno sul Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale di cui alla Legge 383/2000 (Rif. Circ. n. 2889 del 22.01.08).



Così perfezionata, la Scheda va restituita alla questa Presidenza Nazionale, entro il termine massimo del 30 settembre prossimo, per la successiva valutazione complessiva che verrà eseguita con i Coordinatori Regionali d'Area interessati.



Nell'attuazione del Progetto, questa Fase 2^ sarà la più delicata in quanto vanno chiarite situazioni, poste sul tavolo eventuali mancanze, verificate le attività regionali svolte, valutate le particolari  condizioni operative, poste in essere tutti gli accorgimenti possibili per sanare atteggiamenti di inadempienze o di sistemi deficitari, in buona sostanza risolvere eventuali problemi esistenti.

   

Ai Presidenti assenti al C.N., infine, si trasmette una copia del materiale consegnato il 29 giugno, con l'invito ad una attenta lettura dei suoi contenuti ed ottemperanza per quanto richiesto.



Negli incontri di Area programmati, si dovranno quindi trovare le soluzioni atte a risolvere le problematiche nel senso già indicato nella presentazione del progetto e con lo spirito della massima cooperazione ed unità d'intenti.



Con i sensi di massima stima, i saluti più cordiali.   

Allegati: citati.


Il V. Pres.te Naz.le 





Il Presidente Nazionale


    - S. Meduri -





  
    - G. Uff.  A. Bucci -

Prot. 148282/Org.





Ai Signori Coordinatori

Del  19.11.2008





Regionali U.N.M.S.









Loro Sedi 

Ai Signori Presidenti

 
Regionali U.N.M.S.


Loro Sedi

Oggetto: Progetto Politiche Regionali.

La convocazione del Consiglio Nazionale è l’occasione più opportuna per fare il punto sul Progetto Politiche Regionali che la Presidenza dell’Unione considera tra gli obiettivi più importanti per tutta l’attività associativa. Si terrà pertanto un primo momento di incontro-confronto tra tutti i Presidenti Regionali ed i rispettivi Coordinatori Regionali volto alla stesura di un unico processo operativo, il più omogeneo possibile, al fine di uniformare al massimo le procedure fondamentali delle attività regionali ed il conseguimento degli obiettivi prefissati.

La Presidenza Nazionale, sulla base dei dati ricevuti dai singoli Consigli Regionali e di quelli relativi alla gestione complessiva, ha elaborato un riepilogo operativo-procedurale da porre all’attenzione del C.N..

Premesso  e stabilito che il Consiglio Regionale deve essere la struttura essenziale di raccordo e congiunzione tra le Sezioni Provinciali e la Sede Centrale, si evidenzia quanto segue:

· Del Consiglio Regionale (C.R.) è opportuno facciano parte i Presidenti e/o i Rappresentanti di tutte le Sezioni Provinciali;

· Il Presidente Regionale (P.R.), per poter ottemperare puntualmente e responsabilmente a quanto previsto dall’art. 27 del Regolamento associativo, deve essere sempre aggiornato in tempo reale sulla situazione associativa complessiva di tutte le Sezioni Provinciali di sua competenza;

· Il P.R. deve essere sempre invitato alle riunioni dei Comitati Provinciali, alle quali, se lo ritiene necessario, può partecipare. Deve comunque ricevere sempre copia integrale del verbale delle riunioni del Comitato Provinciale delle Sezioni della propria giurisdizione (Prima verifica cartacea delle attività associative delle Sezioni Provinciali);

· Il P.R. deve essere sempre invitato alle Assemblee, ai convegni ed a tutte le manifestazioni Provinciali della Regione di competenza ( Seconda verifica “de visu” della consistenza associativa e della forza rappresentativa della Sezione sul territorio e sulla società socio-politica) ;

· Il P.R. deve ricevere la Contabilità trimestrale ed i Bilanci nei tempi e con le modalità previste dalla Cir. n. 2847 del 25.01.07 della Sede Centrale (Terza verifica di tipo amministrativo e contabile delle Sezioni di competenza) e la copia della nota di restituzione alla Sede Centrale dei tabulati degli iscritti aggiornati a fine anno (Quarta verifica dell’azione di proselitismo delle Sezioni); 

· Documenti contabili obbligatori per la Presidenza Regionale: a) – 1^ Nota Cassa in copia con allegata la documentazione contabile delle entrate e delle uscite; b) – Verbale del Comitato Prov.le e del Collegio dei Sindaci; c) – Quadro riassuntivo della Gestione di Cassa. Per la contabilità meccanizzata, oltre ai suddetti documenti, deve essere trasmesso anche il Giornale dei Mandati e delle Riversali.

Seguiranno specifiche riunioni tra i Presidenti Regionali ed i rispettivi Coordinatori Regionali con le direttive ed alla presenza del Responsabile del Progetto per eventuali interventi mirati. 

L’iter della legge sul federalismo fiscale è ormai iniziato, il dialogo con le Regioni e gli Enti locali richiede dirigenti regionali preparati e pronti ad interfacciarsi con le nuove realtà politiche. Problemi legati alla sanità, all’istruzione, all’assistenza, al trasporto, alla sicurezza, ai contributi, ecc. richiedono molta attenzione e soprattutto competenza e professionalità che certamente impegneranno sempre più gli Organi regionali dell’Unione, che diverranno “asse portante” delle nostre attività associative.

Da qui l’urgenza e la necessità del compimento delle tre fasi indicate nel Progetto in relazione al cambiamento politico che, pur andando a regime nel 2010, richiede una particolare dote di efficienza operativa che non deve mancare ai nostri Dirigenti regionali per far fronte alle riforme previste dal disegno di legge sul federalismo fiscale.

Il V. Presidente Nazionale




Il Presidente Nazionale

        - Santo Meduri -





  - Alessandro Bucci -

Prot.
148753/Org.





Roma, 01.12.2008

Del
08.01.2009

Oggetto. Progetto “Politiche Regionali”.



Ai Signori Presidenti









delle Sezioni Provinciali UNMS









Loro Sedi








p.c.
Ai Signori Presidenti









dei Consigli Regionali UNMS









Loro Sedi









Ai Signori Coordinatori Regionali









delle Aree Nord-Centro-Sud/Isole









Loro Sedi

CICOLARE N. 2929



Nel corso della riunione del Consiglio Nazionale di Giugno, è stato presentato a tutti i Presidenti Regionali il Progetto Politiche Regionali”, che già dovrebbe essere stato portato a conoscenza e discusso durante le riunioni di tutti i Consigli Regionali ( All.: 1-2).



Nell'ultima riunione del Consiglio Nazionale di Novembre è stato, poi, presentato da questa Presidenza un riepilogo operativo-procedurale collegato al suddetto Progetto (All.: 3).



Entrambi i documenti vengono ora trasmessi a tutti i Presidenti delle Sezioni Provinciali per una giusta e capillare conoscenza della nuova linea associativa legata al mutamento e all'evoluzione socio-politica del nostro Paese.



Le Sezioni Provinciali sono la parte più importante dell'Unione, l'organismo che “vive ed opera” con le realtà associative dei ns. Invalidi, la componente basilare da cui dipende tutta la struttura operativa del ns. Sodalizio, per questo è assolutamente necessario che debbano essere messe in condizioni ottimali per funzionare bene e in modo proficuo.



Nelle intenzioni di questa Presidenza, lo scopo principale del Progetto è quello di avviare una razionalizzazione delle procedure operative delle Sezioni Provinciali e dei Consigli Regionali per uniformare il più possibile le attività associative in funzione del ruolo e dell'incarico ricoperti ai vari livelli nel Sodalizio, rapportandosi alle nuove realtà territoriali ormai influenzate dal prossimo  decentramento previsto dalla legge sul federalismo fiscale.



Alcuni adempimenti, fino ad oggi sottovalutati e non richiesti o non previsti, sono diventati una necessità operativa indispensabile per la Presidenza Nazionale che non può esimersi dal dover e voler conoscere a fondo e per tempo l'andamento delle attività associative a livello regionale e provinciale.



Per questo diventa di assoluta necessità l'osservanza puntuale e completa dei contenuti richiamati nella nota Prot. 148282/Org. Del 19.11.2008, da attuare inderogabilmente dal 1° gennaio 2009. In tutte le fasi del Progetto ha una funzione importante (All.: 4) il ruolo dei Coordinatori Regionali, in particolare nei momenti di incontro-confronto con i Consigli Regionali di competenza ed all'interno delle tre Aree interregionali.



Per ottimizzare le funzionalità delle Sedi periferiche e territoriali, la Sede Centrale interverrà in modo mirato e con l'avvallo dei Coordinatori Regionali di riferimento sia con interventi normativi e procedurali sia con supporti economici a cui dovranno corrispondere responsabilità, efficienza e risultati.



Cordiali saluti.

All.: 4 citati


Il V. Pres.te Naz.le - Santo Meduri

Il Pres.te Naz.le - Alessandro Bucci
 

U. N. M. S.

* * *

PROGETTO

*

POLITICHE

*

REGIONALI

* * *

1^

RIUNIONE/CONVEGNO 

DEI 

CONSIGLI REGIONALI

DELL'AREA 

NORD - CENTRO - SUD 

e ISOLE

* * *

Area Nord - Como, 13 e 14 marzo 2009

Area Centro - Roma 14 e 15 maggio 2009

Area Sud e Isole - Roma 15 e 16 ottobre 2009

INTRODUZIONE

* * *

Presentazione del Progetto

Premesso che:

- La Presidenza Nazionale crede fermamente nel ruolo dei Consigli Regionali

- I Consigli Regionali costituiscono il centro operativo e strategico delle attività associative dell'Unione.

Occorre:

- Definire il processo più idoneo al rilancio delle funzioni associative dei Consigli Regionali.

- Predisporre l'azione di raccordo e di confronto tra i vari Consigli Regionali tramite i Coordinatori Interregionali d'Area.

- Uniformare le procedure  delle attività regionali in supporto alla Presidenza Nazionale.

* * * 

Gruppo di Lavoro

composto

da


1
Presidente Nazionale



- Responsabile del Progetto


1
Vice Presidente Nazionale



 - Responsabile Politiche Regionali


3
Coordinatori Interregionali d'Area



- Raccordo interregionale



- Scambio informative



- Verifiche attività



- Supporto alla Presidenza Nazionale


1
Segretario



- Funzionario Sede Centrale

* * *

Il Gruppo di Lavoro

(G.d.L.)

· Elabora la linea delle politiche regionali

· Sente il parere del Comitato Esecutivo (C.E.)

· Chiede l'avvallo del Consiglio Nazionale (C.N.)

* * *

· Nella sua azione il G.d.L. pone in essere una serie di iniziative atte ad implementare il dialogo, l'apporto e l'informazione dei vari Consigli Regionali creando condizioni di verifiche ed occasioni di confronto atti al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

· L'articolazione della struttura territoriale ed organizzativa dell'U.N.M.S. permette interventi mirati tali da far fronte a tutte le necessità operative a tutti i livelli operativi.

· In questo contesto i Coordinatori Interregionali d'Area costituiscono l'elemento base di raccordo nell'ottica della massima efficacia complessiva dei Consigli Regionali, cardine importantissimo del più complesso meccanismo associativo.

* * *

ORGANIGRAMMA

OPERATIVO

U.N.M.S.

Sede Centrale

!

!

UNMS ===== Coordinamento Regionale ===== UNMS

Regione






            Regione

!








!

! - - - - - - - - -  
   Soci Iscritti       - - - - - - - - - !

!








!

UNMS

   





UNMS

             Prov.le     =====     Proselitismo     =====     Prov.le

* * * 

U.N.M.S.

Sede Regionale

Attività

!

!

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = ====

      !


  !

  !


!

 !

     !

      !


  !               !


!

 !

     !

  Autosufficienza
Tutela
        Informazione
    Promozione
           Azioni

Verifica

        Risorse                Sviluppo
         Formazione
      Diffusione
        Associative
Risultati

* * *

ORGANIGRAMMA

STATUTARIO

U.N.M.S.

*

ORGANI CENTRALI 

(Art. 8)

CONGRESSO NAZIONALE

(Art. 9-10-11-12)

Organo Deliberativo e Ammi.vo

Organo Esecutivo Amm.vo

                 !







      !



 !







      !

 CONSIGLIO NAZIONALE



COMITATO ESECUTIVO (Art.15)


( Art. 13-14)





PRESIDENTE

(Art.16)









TRE VICE PRES.TI

(Art.17)









TRE COORDINATORI
(Art.20bis)

*  *

Organo di Controllo Gestionale 

!

!

COLLEGIO CENTRALE SINDACI

(Art. 18)

* *

Organo di Controllo Disciplinare

!

!

COLLEGIO PROBIVIRI

(Art. 19)

* * *

ORGANI TERRITORIALI

REGIONALI

!

!

!

!

ASSEMBLEA REGIONALE

(Art. 20)

!

!

!

CONSIGLIO REGIONALE

(Art. 20)

!

!

!

COORDINAMENTO REGIONALE

(Art. 20 Bis)

* * *

ORGANI TERRITORIALI

PROVINCIALI

!

!

!

SEZIONE PROVINCIALE

(Art. 21)

!

ASSEMBLEA PROVINCIALE

(Art. 22)

!

!

  Comitato Provinciale


(Art. 23)

!

            Presidente - Vicepresidente - Segretario



(Art. 24)

!

Sottosezioni

(Art. 26)

* * *

ORGANO DI CONTROLLO INTERNO

!

!

Collegio Provinciale Sindaci

(Art. 25)

* * *

ORGANIGRAMMA

REGIONALE

U.N.M.S.

*

Assemblea Regionale

(Art. 20)

Composizione:

 Tutti i membri dei Comitati Provinciali della Regione

!

e   l   e   g   g   e





      !              !                !               

           

     Presidente       !
     Vicepresidente

    





     !

Consiglio Regionale

Composizione:

Tanti membri quante sono le Sezioni Provinciali della Regione

(Art. 20)

!

può nominare

!

Uno o più Vicepresidenti vicari

* * *

COORDINAMENTI REGIONALI

Composizione: Tutti i Presidenti Regionali d'Area

(Art. 20 Bis)

!

e l e g g o n o

!

!

Coordinatore
Coordinatore
Coordinatore




    Nord             Centro           Sud-Isole

(Membri di diritto nel Comitato Esecutivo)

* * * 

ORGANIGRAMMA

ECONOMICO

U.N.M.S.

!

!

Consiglio Regionale ------------------------- Autonomia Finanziaria 
Coordinatori





Contributo Regionale 
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Dipendenza Economica


==================
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     !


!



Sede Centrale
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Bilancio dell'Ente
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     !
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======
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     !
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Trasferimento quota sociale di competenza




!

       Trasferimento contributi regionali di competenza


!


!

Spese di competenza

delle Sezioni Provin.li ----------------------------------- Bilancio Sezionale


!









     !


!









     !

========                                                                   =======


!









     !

· Incasso quote iscrizione



Rendiconto alla

· Contributi Enti





Sede Centrale

· Elargizioni

· Altri incassi

* * *

1^ Fase

IDENTITA'

- Mappatura dei Consigli Regionali e delle Aree di appartenenza

· Un fascicolo per ogni Consiglio Regionale   


· Organigramma cariche
   

· Risorse economiche


· Verbali riunioni


· Tipologia governo regionale


* * *

2^ Fase

PROCEDURE

· -  Mansioni dei Coordinatori Interregionali

· -  Coordinamento uniformità attività regionali

* * * 

-  Verifica situazione per Area (Schede)

-  Interventi dei Responsabili Regionali

-  T e m i :   

-  Livello di attività; Riunioni e Verbali; rapporti tra i consiglieri ed il Vicepresidente; Procedure per il contributo; Benefici e agevolazioni; ecc.

-  Ipotesi interventi mirati

-  Varie ed eventuali

-  Analisi Circ. 2929 della Presidenza Nazionale

* * * 

3^ Fase

INTERVENTI

· TIPOLOGIE:

· -  Riunioni periodiche con il Coordinatore Regionale

· -  Monitoraggio, analisi e verifica dei C.R.

· -  Uniformare al massimo le procedure per le attività regionali

· -  Pianificare l'azione di autonomia gestionale regionale

· -  Attivare l'azione del tavolo “Stato-Regioni”

· -  Utilizzo dei sistemi informatici in dotazione

· -  Formazione ed aggiornamenti

· -  Riunioni semestrali

* * *

PERCORSO EFFETTUATO

- Nota 145520/Org. del 03 aprile 2008: Compiti dei Coordinatori U.N.S.M..

= Assegnava  le  mansioni  della  nuova  figura  del  Coordinatore            

       Interregionale d'Area.

- Nota 01/P.R./0152/08 del 25.06.2008: Presentazione del “Progetto Politiche Regionali” al Consiglio Nazionale.

= Dopo aver avuto l'approvazione del Comitato Esecutivo, il Progetto veniva presentato al Consiglio Nazionale. Si iniziava a parlare di un nuovo modo di “fare”, “relazionare”, “proporsi” e soprattutto di “ incontri-confronto, raccordo, programmazione” in funzione a precisi obiettivi nel rispetto delle diverse realtà regionali.

- Nota 147153/Org. del 29.07.2008: Schede Informative sui Consigli Regionali.

= Veniva richiesta la collaborazione di tutti i Presidenti Regionali per la compilazione della “Scheda Informativa” del proprio Consiglio Regionale. I dati ricevuti sono stati assemblati per essere nuovamente verificate e diventare documento conoscitivo di base per gli addetti-responsabili delle attività associative legate alle politiche regionali.

- Nota 148282/Org. del 19.11.2008: Progetto Politiche Regionali.

= Veniva prospettato un sintetico “riepilogo operativo-procedurale” per omogeneizzare al massimo alcuni punti del sistema operativo delle attività associative regionali.

- Nota 148753/Org. del 08.01.2009: Circolare 2929.

= Raggruppava tutto l'iter del Progetto “Politiche Regionali”, che veniva esteso anche all'attenzione dei Presidenti delle Sezioni Provinciali, quali organismi capillari di base di tutta la struttura organizzativa territoriale dell'Unione.

 * * *

Spunti 

per la discussione

(A)

= La Presidenza Nazionale crede fermamente nelle attività e nel ruolo sul territorio dei Consigli Regionali, da qui l'esigenza di regolamentare le varie realtà regionali tramite i Coordinatori Regionali d'Area in collaborazione con i Presidenti Regionali.

= I Consigli Regionali devono essere il centro nevralgico e strategico delle attività associative dell'Unione, per questo è opportuno un intervento sul fronte operativo e procedurale.

(B)

= Nell'attuazione del Progetto, la “Fase 2^” è la più delicata in quanto vanno chiarite situazioni, poste sul tavolo eventuali mancanze, verificate le attività regionali svolte, valutate le particolari condizioni operative, poste in essere tutti gli accorgimenti possibili per sanare atteggiamenti di inadempienze o di sistemi deficitari, in buona sostanza risolvere eventuali problemi esistenti.

Quanto sopra con lo spirito della massima cooperazione ed unità d'intenti fra tutte le parti interessate (Presidenti Regionali/Provinciali, Coordinatore, Responsabile del Progetto, Presidenza Nazionale).

(C)

= Questo primo momento di incontro-confronto tra tutti i Presidenti Regionali ed i rispettivi Coordinatori d'Area è volto alla stesura di un unico processo operativo, il più omogeneo possibile, al fine di uniformare al massimo le procedure fondamentali delle attività regionali ed il conseguimento degli obiettivi prefissati.

* * *

Dalla Presidenza

= Premesso e sancito che il Consiglio Regionale deve essere la struttura portante ed essenziale di raccordo e di congiunzione tra le Sezioni Provinciali e la Sede Centrale, è stato elaborato il seguente riepilogo operativo-procedurale: 

· - E' opportuno che il Consiglio Regionale (C.R.) sia composto dai Presidenti/Rappresentanti di tutte le Sezioni Provinciali della Regione;

· Il Presidente Regionale (P.R.), per poter ottemperare puntualmente e responsabilmente a quanto previsto dall'art. 27 del Regolamento Associativo, va sempre aggiornato in tempo reale sulla situazione associativa complessiva di tutte le Sezioni Provinciali di sua competenza (Relazioni continue con i Presidenti Provinciali);

· Il Presidente Regionale (P.R.) va sempre invitato alle riunioni dei Comitati Provinciali, alle quali, se lo ritiene necessario, vi può partecipare. Deve comunque ricevere sempre copia integrale del Verbale delle riunioni del Comitato Provinciale delle Sezioni della propria giurisdizione (1^ verifica cartacea delle attività associative delle Sezioni Provinciali);

· Il Presidente Regionale (P.R.) va sempre invitato alle Assemblee, ai Convegni e a tutte le Manifestazioni Provinciali della Regione di competenza (2^ verifica “de visu” della consistenza associativa e della forza rappresentativa della Sezione Provinciale sul suo territorio e sul tessuto socio-politico locale);

· Al Presidente Regionale (P.R.) va trasmessa copia della Contabilità trimestrale e dei Bilanci nei tempi e con le modalità previste dalla Cir. n. 2847 del 25.01.07 della Sede Centrale (3^ verifica di tipo amministrativo e contabile delle Sezioni di competenza) e copia della nota di restituzione alla sede Centrale dei Tabulati degli iscritti aggiornati ad ogni fine anno (4^ verifica dell'azione di proselitismo delle Sezioni Provinciali).

* * * 

Ruolo delle Sezioni

U.N.M.S.

= Le Sezioni Provinciali sono il settore più importante dell'U.N.M.S., l'organismo che “vive ed opera” con le realtà associative dei ns. Invalidi, la componente basilare da cui dipende tutta la struttura operativa del ns. Sodalizio, per questo è assolutamente necessario che debbano essere messe in condizioni ottimali per funzionare bene ed in modo proficuo.

= Quindi massima attenzione e rispetto verso il loro lavoro! Intervenire sulle loro eventuali problematiche con tatto e sensibilità! Incoraggiare e spronare le Sezioni per migliorarne il rendimento associativo!

* * *

NEL MERITO

= Si svolgeranno specifiche riunioni di lavoro tra i Presidenti Regionali ed i rispettivi Coordinatori Interregionali alla presenza del Responsabile del Progetto per concordare precise direttive e mirati interventi.

= Nelle intenzioni della Presidenza Nazionale, lo scopo principale del Progetto è quello anche di avviare un processo di razionalizzazione delle procedure operative delle Sezioni Provinciali e dei Consigli Regionali per uniformare il più possibile le attività associative in funzione del ruolo e dell'incarico ricoperti ai vari livelli nel Sodalizio, rapportandosi alle nuove realtà territoriali ormai influenzate dal prossimo decentramento operativo previsto dalla legge sul federalismo fiscale.

* * * 

E S I T I

Alcuni adempimenti, fino ad oggi sottovalutati e non richiesti o non previsti (da qui necessario un adeguamento/modifica del Regolamento Associativo che una commissione sta predisponendo e che porteremo all'attenzione del prossimo Consiglio Nazionale), sono diventati una necessità operative indispensabile per la Presidenza Nazionale che, a questo punto, NON può esimersi dal DOVERE e VOLERE conoscere a fondo e per tempo l'andamento delle attività associative a livello regionale e provinciale. 

Si devono assolutamente evitare il sorgere di focolai procedurali che possono creare confusioni di ruoli e di responsabilità!

= L'iter parlamentare sul federalismo fiscale procede regolarmente, per cui il dialogo con le Regioni e gli Enti locali richiede dirigenti regionali preparati e pronti ad interfacciarsi con le nuove realtà politiche.

= Problemi legati alla sanità, all'istruzione, all'assistenza, al trasporto, alla sicurezza, ai contributi, ecc. richiedono molta attenzione e soprattutto competenza e professionalità che certamente impegneranno sempre più gli Organi Regionali dell'Unione, che diverranno “asse portante” delle nostre attività associative.

= In tutte le Fasi del Progetto ha una funzione importante il ruolo dei Coordinatori Regionale, in particolare nei momenti di incontro-confronto dei Consigli Regionali di competenza (come quello di oggi!) ed all'interno delle tre Aree interregionali.

* * *

= La Sede Centrale, per ottimizzare la funzionalità delle Sedi territoriali regionali e sezionali, interverrà, proprio perché crede nel Progetto, in modo mirato e con l'avvallo dei Coordinatori Regionali di riferimento sia con interventi normativi e procedurali sia con supporti economici a cui dovranno corrispondere responsabilità, efficienza e risultati.

* * * 

PROGRAMMA DEI LAVORI

· SALUTO DEL COORDINATORE

· RELAZIONE SUL PROGETTO DA PARTE DEL 
RESPONSABILE

· QUANTO E' STATO FATTO 

· COSA SI VUOLE RICAVARE DA QUESTO I
NCONTRO 

· ANALISI/VERIFICA SCHEDE

* * *

· INTERVENTI DEI PRESIDENTI REGIONALI

· SOLUZIONI E PROSPETTIVE

· SUGGERIMENTI

· IPOTESI DI LAVORO/CONFRONTO TRA I 
CONSIGLI REGIONALI

* * *

=SCHEDA INFORMATIVA CONSIGLIO REGIONALE UNMS=

· Sede:

-


Recapito:

· Tel. - Fax - E-mail:

· Presidente (Cell.) :

· Vice Presidente:

· Consiglieri:

· Sez.ni Prov.li e N.ro Iscritti:

· Riu.ni/Ver.li Anni/2006-07-08 (allegare copia 
verbali):

-


Attività Anni/2006.07.08 (allegare copia):

· Tipo di agevolazioni e benefici regionali:


     - Contributi economici (Estremi l.r. e/o delibere):

- Trasporti (Estremi l.r. e/o delibere):

- Sanità (Estremi l.r. e/o delibere):

- Varie eventuali: (Iscrizione Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale – L. 383/2000), ecc…)









______________________








                  (Firma)

R  I  F  O  R  M  E

Dato il via al Federalismo Fiscale.

Com'è noto, il Consiglio dei Ministri, il 3 ottobre scorso, ha approvato all'unanimità il disegno di legge sul Federalismo Fiscale, sia pure con qualche polemica soprattutto sul ruolo di Roma “capitale” e sulle “regalie” al bilancio dissestato del Comune di Catania.

In vista dell'approdo del testo in Parlamento, entrambi i “padri” della Riforma, i ministri Roberto Calderoli e Raffaele Fito, hanno rassicurato Regioni ed Enti Locali, dichiarando che saranno coinvolti nel lavoro parlamentare per la costruzione di un “Federalismo dal basso”.

= Le tappe dell'Iter legislativo: 

- Richiedono due anni di tempo con le seguenti cadenze:

· Ottobre 2008: il DdL sul Federalismo varato dal Governo viene presentato alle Camere ed assegnato alle Commissioni competenti;

· Novembre 2008: il ministro dell'Economia promuove una banca dati con la partecipazione di Istat, Corte dei Conti, Regioni ed Enti Locali;

· Dicembre 2008: Il Parlamento approva il DdL, varando una legge delega, che dà al Governo i poteri di regolare la materia nei dettagli;

· Gennaio 2009: Istituzione di una Commissione paritetica con i rappresentanti dei diversi livelli istituzionali coinvolti;

· Entro 2009: Nascita di una Commissione paritetica degli enti coinvolti per verificare il sistema a regime e l'uso del fondo perequativo;

· Entro ottobre 2010: Emanazione dei Decreti legislativi attuativi necessari per dare applicazione pratica alla riforma;

· Da fine 2010: Fase transitoria che garantisca a tutti un passaggio graduale e non traumatico al nuovo regime.

= Caratteristiche peculiari:

· Federalismo Fiscale: dovrà avvenire senza costi per i cittadini, anzi dovrà prevedere la riduzione della pressione fiscale complessiva;

· Autonomia responsabile: A fronte di una autonomia effettiva di entrate e di spese, Regioni ed Enti locali dovranno garantire maggior efficienza e qualità, riducendo i costi a parità di servizi;

· Fisco e Territorio: La capacità fiscale di un territorio è data dal gettito pro-capite dei tributi-compartecipazioni rispetto alla media pro-capite nazionale;

· La perequazione: Viene integrata la distribuzione delle risorse per gli Enti con minore capacità fiscale per abitante.

= Pricipali misure:

· Conti autonomi per gli Enti locali, verrà punito chi spreca risorse;

· Autonomia di entrata e di spesa per Regioni, Province, Comuni e città metropolitane nel rispetto dei principi di solidarietà e di coesione sociale; 

· Premi o sanzioni per un'amministrazione più efficiente ed un fondo perequativo che colmi i divari nel Paese.

= Meccanismi basilari:

· Risorse autonome a Regioni ed Enti locali secondo i principi di territorialità, sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza con riferimento ai cosiddetti costi standard;

· Correlazione tra prelievo fiscale e benefici;

· Istituzione di tributi regionali e locali con facoltà per le Regioni di far partecipare gli Enti locali al gettito dei tributi;

· Garanzia del mantenimento di un adeguato livello di flessibilità fiscale tendenzialmente uniforme sul territorio nazionale;

· Riduzione della imposizione fiscale statale in misura adeguata alla più ampia autonomia di entrata delle regioni;

· Territorialità dell'imposta;

· Tendenziale corrispondenza tra autonomia impositiva e di gestione;

· Premi o sanzioni per comportamenti virtuosi o meno.

Tutto il meccanismo della legge sarà realizzato e verificato da una “Commissione paritetica” per l'attuazione del federalismo fiscale e da una “Conferenza permanente” per il coordinamento della finanza pubblica.

R E G I O N I
: 

- E' previsto che dispongano “di tributi e di compartecipazioni erariali” in grado di finanziare le spese delle loro competenze e della podestà di modificare le aliquote dei tributi. Ad evitare disuguaglianze sarà il Fondo perequativo a favore delle regioni con minore capacità fiscale per abitante.

ENTI LOCALI: 

- La legge individua già i tributi propri di Province e Comuni e stabilisce che gli introiti deriveranno dalla compartecipazione all'Irpef, da tributi propri e da un fondo perequativo.

- Le Regioni possono istituire tributi provinciali e comunali, di questi i beneficiari possono aumentare le aliquote.

- Gli Enti locali, infine, hanno piena autonomia per fissare le tariffe per prestazioni e servizi.

- Sempre le Regioni devono, inoltre, istituire due fondi a favore di Province e Comuni per concorrere al finanziamento delle funzioni trasferite.

- Il finanziamento delle città metropolitane avviene anche con contributi specifici e quello di Roma Capitale con specifici stanziamenti e quote aggiuntive erariali.

Siamo agli inizi di un percorso che si annuncia particolarmente difficile, dove Regioni, Province e Comuni vogliono essere attori protagonisti, partecipare con il Governo a tutte le fasi di stesura ed approfondimento dei temi legati al federalismo fiscale, ritenendosi gli interlocutori più legittimi perché a diretto contatto con i cittadini ed in possesso di molte informazioni e dati utili per la elaborazione dei decreti legislativi.

L'U.N.M.S. deve essere preparata e pronta ad affrontare l'impatto della nuova realtà socio-politica provocata dal D.d.L. sul Federalismo fiscale.











S. Meduri

PROSEGUE L'ITER DEL PROGETTO “POLITICHE REGIONALI”.

Documento congiunto – Roma, 11.02.2010.

A conclusione del ciclo dei tre incontri interregionali previsti dal Progetto e puntualmente svolti, il giorno 11 febbraio, presso l'Ufficio di Presidenza Nazionale, si è tenuta una riunione tra il Responsabile delle Politiche Regionali, Santo Meduri, ed i Coordinatori Interregionali rispettivamente dell'Area Nord, Crescenzo De Benedictis, dell'Area Centro, Claudio Giovanetti, e dell'Area Sud/Isole, Antonino Mondello, con l'intento di fare il punto su quanto fino ad ora è stato svolto e programmare nel contempo la fase conclusiva del Progetto stesso.

Dopo aver ripercorso la cadenza ed i contenuti degli incontri, tenutosi rispettivamente a Como, il 13 e 14 marzo 2009 per l'Area Nord; a Roma, il 14 e 15 maggio 2009, per l'Area Centro; ed ancora a Roma, il 15 e 16 ottobre per l'Area Sud e Isole, fatta la sintesi dei risultati ottenuti, si è convenuto su quanto segue:

= VALUTAZIONI: 

- Tutte e tre le riunioni si sono svolte in un clima di massima disponibilità e collaborazione da parte sia dei Coordinatori Interregionali che da parte di tutti i Responsabili Regionali partecipanti; 

- Il programma degli incontri è stato simile per le tre Aree  Interregionali  sia per i contenuti che per lo svolgimento del dettato del Progetto; 

- In ogni riunione di studio/confronto, in relazione alla illustrazione particolareggiata del progetto tramite idonee proiezioni e fascicoli didattici, hanno fatto seguito interventi, osservazioni, suggerimenti attinenti le realtà territoriali delle Regioni di provenienza; 

- Sono state aggiornate nel contempo le Schede didattico/informative di tutti i Consigli Regionali; 

- Tutti i partecipanti sono stati concordi sull'utilità e sull'importanza di questo tipo di incontri dove si ha  avuto la possibilità di esporre le rispettive problematiche, di confrontarsi con realtà regionali diverse, di attingere notizie ed informative utili per l'attività associative territoriali nonché di sviluppare quei rapporti di reciproca stima e collaborazione, anche in funzione della prossima riforma sul federalismo fiscale.

- Valutazione complessiva quindi molto positiva!  

= IMPEGNI ASSUNTI: 

- Evasione tempestiva e circostanziata della corrispondenza tra la Presidenza dei Consigli Regionali e la Presidenza Nazionale (Rispetto del ruolo e delle funzioni del Presidente Regionale);

- Le relazioni di tipo associativo delle Sezioni Provinciali con la Presidenza Nazionale è opportuno che avvengano per il tramite della Presidenza Regionale di giurisdizione e con il coinvolgimento, ove necessario, del Coordinatore Interregionale di riferimento (Evitare l'ammassamento di richieste di ogni tipo direttamente alla Presidenza Nazionale);

- Verifica e controllo del rispetto e dell'ottemperanza dello Statuto e del Regolamento associativo nonché delle circolari della Presidenza Nazionale (Valutazione dell'efficienza associativa a livello Provinciale e Regionale);

- Mettere tutti i Consigli Regionali e le Sezioni Provinciali nelle condizioni di svolgere le rispettive attività associative in modo proficuo e con pari dignità (Partecipazione economica mirata dopo le dovute verifiche);

- Interventi specifici della Presidenza Nazionale per casi e situazioni particolari rimasti insoluti a livello territoriale (Risoluzione di quei casi eccezionali che richiedono atti decisionali definitivi);

- Trasmissione, in sede di riunione del Consiglio Nazionale, delle Delibere del Comitato Esecutivo (Trasparenza degli atti associativi). 

























./.

= PROGRAMMAZIONE:

- Confrontare e regolamentare con i tre Coordinatori Interregionali le procedure più idonee per risolvere eventuali difficoltà operative nonché pianificare un incontro/confronto, possibilmente in occasione del prossimo Consiglio Nazionale, per poter realizzare le finalità previste dal Progetto (Sviluppo finalizzato del progetto);

- Ricercare con i tre Coordinatori i criteri più idonei per utilizzare i sistemi informatici in dotazione nell'Unione per gli aggiornamenti procedurali e le comunicazioni via e-mail tramite gli indirizzi di posta elettronica recentemente assegnati dalla Sede Centrale agli addetti con la carica di Presidente, Vicepresidente e Segretario di ogni Sezione nonché ai Presidenti dei Consigli Regionali (Adeguamento delle procedure associative ai sistemi informatici moderni). 

= SVILUPPI ED INIZIATIVE:

- Istituire con urgenza idonee Commissioni con qualificati dirigenti dell'Unione per la stesura delle modifiche dello Statuto e del Regolamento associativo, anche alla luce delle esperienze e testimonianze emerse dal ciclo di incontri/seminari con i Responsabili dei Consigli Regionali; 

- Uniformare il più possibile le attività associative dei Consigli Regionali e delle Sezioni Provinciali di ciascuna Area  nel rispetto del ruolo di ciascuno nei vari livelli associativi dell'UNMS, riducendo il fattore cartaceo al minimo indispensabile;

- Ampliare al massimo il Sistema Informatico “Eureka Home” UNMS e sviluppare il sistema di corrispondenza tra Sezioni Provinciali e Consigli Regionali e tra questi e la Sede Centrale utilizzando, come già detto,  gli indirizzi e-mail già in possesso.

- Le suddette iniziative di sviluppo del Progetto “Politiche Regionali” costituiscono documento concordato e condiviso tra le parti interessate e non comportano spese rilevanti per la Sede Centrale.

Roma, 11 febbraio 2010











Santo Meduri










     Resp.le Politiche Reg.li

Il Vice Presidente

PROGETTO “POLITICHE REGIONALI”: valutazioni ed adempimenti per l'autonomia gestionale dei Consigli Regionali – Consiglio Nazionale del 29.10.2010.

Nel corso dell'anno 2009, sono stati effettuati gli incontri, previsti dal Progetto, con tutti i Responsabili dei Consigli Regionali delle tre Aree Interregionali:

1) – Tutte le riunioni si sono svolte in un clima di massima disponibilità e collaborazione sia da parte dei Coordinatori Interregionali sia da parte dei Rappresentanti Regionali;

2) – Tutti i partecipanti, all'unanimità, hanno convenuto sull'importanza e sull'opportunità di detti incontri finalizzati a migliorare ed uniformare le attività associative regionali anche in relazione alla riforma sul Federalismo Fiscale in atto;

3) – Sono stati assunti reciprocamente i seguenti impegni:  


a) – Evasione tempestiva della corrispondenza tra la Presidenza Nazionale e quella Regionale;


b) – Le  relazioni  associative  tra Sezioni  Provinciali e Presidenza  Nazionale è opportuno che siano    
        effettuate tramite la Presidenza Regionale di giurisdizione;


c) – Rispetto ed ottemperanza delle Circolari della Presidenza Nazionale;


d) – Tutte  le  realtà  territoriali  devono  essere in condizioni di svolgere le proprie attività associative
       in modo proficuo e con pari dignità;


e) – Intervento della Presidenza Nazionale per casi e situazioni particolari insoluti a livello territoriale;


f) – Portare a conoscenza del Consiglio Nazionale le Delibere del Comitato Esecutivo.

4) – E' stata, poi, tracciata una azione programmata comune per:

- la verifica con i tre Coordinatori Interregionali delle realtà associative delle rispettive Aree di competenza;

- la definizione delle procedure più idonee al superamento ed alla soluzione di eventuali singole difficoltà operative;

- coordinare al massimo l'utilizzazione dei Sistemi Informatici in dotazione dell'Unione e sviluppare il più possibile il Sito UNMS ed i criteri di comunicazione;

- la stesura delle proposte delle modifiche statutarie e regolamentari necessarie per un migliore funzionamento di tutti gli Organi del Sodalizio.

I costi sostenuti per detti incontri sono stati ragionevolmente molto contenuti.

Presa d'atto:

Ad un primo momento di intensa attività nella realizzazione del Progetto (anno 2009) ha fatto seguito un secondo momento di riflessione sulle nuove tematiche poste in essere dalle Politiche Regionali suggerite. 

Un secondo momento di chiarimento e di discussione fra gli interessati sulle procedure delle attività associative richiamate e sulle realtà e possibilità operative delle Sedi territoriali.

Personalmente ho notato un raffreddamento al forte impulso iniziale, quasi uno “scollamento” tra quello che ci eravamo detto e proposto negli incontri e quanto in realtà doveva essere svolto e sviluppato.

E' mancata di fatto quella fase conclusiva e di confronto tra i Responsabili Regionali delle tre Aree, più volte da me richiesta, ma che non è stata ancora possibile realizzare per motivi vari.

E' necessaria, pertanto, una specifica riunione del Consiglio Nazionale per il dibattito ed il confronto tra i Responsabili dei Consigli Regionali anche sul particolare tema della loro autonomia gestionale.

Osservazioni:

In qualità di Vice Presidente Nazionale, Responsabile delle Politiche Regionali, ho riscontrato che,  dopo la verifica iniziale della situazione di ciascun Consiglio Regionale ed il conseguente aggiornamento di ciascuna realtà territoriale effettuato nel corso degli incontri programmati, ha fatto seguito una quasi totale mancanza di notizie sulle attività territoriali più recenti, sia riferite alle Assemblee Provinciali che a quelle Regionali, in particolare sulle procedure tenute nello svolgimento delle attività associative e nel corso del rinnovo delle cariche dei predetti organismi.

Non è più sopportabile ricevere notizie da terzi circa inadempimenti associativi, inconsuete procedure e/o discussi comportamenti tenuti  in alcune assemblee provinciali e regionali. 

Per il ruolo ricoperto nell'Unione, dovrei essere il primo ed il più interessato ad essere informato su quello e su quanto avviene nelle realtà territoriali, essendo il diretto responsabile terminale della loro efficienza e funzionalità! 











  








  ./.

C'è una carenza cronica nelle dovute comunicazioni che non permette la realizzazione di un coordinamento competente che faccia svolgere le varie attività associative sempre e solo nel rispetto dello Statuto, del Regolamento e delle Circolari della Presidenza Nazionale. 

Richieste: 

- Convocazione di una apposita riunione  del Consiglio Nazionale, da tenersi al più presto, per discutere ed approfondire i seguenti problemi associativi:

1) - Completamento dell'ultima fase del Progetto Politiche Regionali: Analisi e verifica mirata delle situazioni irregolari ed eventuali provvedimenti conseguenziali;

2) - Codice Fiscale Regionale: Modalità e procedure attuative sia ai fini dell'autonomia e della sicurezza fiscale dei Consigli Regionali sia ai fini delle ricadute sulle attività regionali del Federalismo Fiscale in corso di attuazione.

La richiesta parte dal presupposto che non si possa più aspettare oltre per dare un indirizzo razionale e certo alle attività associative dei Consigli Regionali, i quali, nonostante le indubbie capacità dei rispettivi Responsabili, si trovano sempre più esposti ed impreparati di fronte alle nuove problematiche politico-associative emergenti sul proprio territorio. E' necessario quindi dar corso a quel processo di autonomia gestionale, ormai divenuta improrogabile, iniziando con l'autorizzare tutte le realtà regionali a munirsi di un proprio Codice Fiscale che possa garantire loro: autonomia associativa territoriale, copertura amministrativa e finanziaria, sicurezza fiscale e possibilità di iniziative operative dalle ricadute economiche positive per l'intera realtà associativa.

Considerazioni:

L'Unione ha necessità di riorganizzarsi soprattutto nelle sue strutture portanti, di cui i Consigli Regionali, unitamente alle Sezioni provinciali, ne fanno parte e ne sono certamente una componente essenziale ed indispensabile per una moderna e funzionale attività associativa. Se non si procede all'attuazione del richiesto “rinnovamento”, si corre il rischio di vedere ulteriormente ridotte le residue possibilità di “ripresa” e di “rilancio” delle molteplici attività dell'Unione.

Serve una “svolta” nel modo di operare non più procrastinabile sia a livello centrale che periferico, utilizzando al meglio le potenzialità fornite dai sistemi informatici (Sito, e-mail, video-conferenze, ecc.), attivando al massimo il rilancio dell'immagine della nostra Associazione (Presenza sulle TV nazionali e territoriali, manifesti, carta stampata, ecc.), rivisitando con forte senso di responsabilità le realtà associative di base, in questo momento in forti difficoltà di tenuta in termini di dirigenti responsabili disponibili, di salvaguardia del numero degli iscritti, di Sedi adeguate e, soprattutto, di risorse economiche certe e sicure.

Solo con una idonea e moderna organizzazione del sodalizio, supportata dalla consolidata abnegazione e dal forte senso di appartenenza di tutti i suoi componenti, si potrà far fronte a questo momento molto difficile che colpisce un po' tutti ma soprattutto i più deboli e bisognosi. Serve e si richiede uno sforzo collettivo a tutti i livelli, una incondizionata collaborazione a tutto campo, una completa sinergia intellettuale e solidale per riuscire a superare questa situazione critica del mondo socio-politico-associativo.

Si deve essere realisti e pragmatici, evitare traguardi pindarici. Prima la strenua difesa dei diritti acquisiti sempre più in pericolo da attacchi sleali nascosti, poi gradualmente ed a piccoli passi, le rivendicazioni più rilevanti per la nostra Categoria da portare avanti con forza e determinazione. Una cosa per volta ma fatta bene e fino in fondo, con impegno e sacrificio, con volontà e risolutezza fino ad atti anche estremi di forte impatto mediatico.

Nella prossima riunione del Consiglio Nazionale si potrà avere più tempo a disposizione per tutti i chiarimenti e gli approfondimenti che i temi in discussione all'OdG, sopra proposto, giustamente e necessariamente richiedono.











Santo Meduri











           V. Pres. Naz.le










          Res.le Pol. Reg.li

Necessità e obblighi, modalità e procedure per dotare i Consigli Regionali di un proprio Codice Fiscale ai fini della autonomia gestionale regionale. 

Roma, novembre 2010

* * * * *

L'iter del corso legislativo del Disegno di Legge sul Federalismo Fiscale sta procedendo secondo i tempi di attuazione previsti, siamo entrati nella “Fase di emanazione dei “”Decreti legislativi attuativi””  necessari per dare applicazione pratica alla Riforma.

E' opportuno ricordare le caratteristiche principali dell'intera riforma:

· Federalismo Fiscale: dovrà avvenire senza costi per i cittadini, anzi mirerà ad una riduzione della pressione fiscale;

· Autonomia Responsabile: con l'autonomia effettiva delle entrate e delle spese, Regioni ed Enti locali dovranno garantire maggior efficienza e qualità, riducendo i costi a parità di servizi;

· Fisco e Territorio: la capacità fiscale del territorio è data dal gettito pro-capite dei tributi-compartecipazione rispetto alla media pro-capite nazionale,

· Perequazione: è prevista l'integrazione delle risorse per gli Enti con minore capacità fiscale per abitante.

Necessità ed obblighi:

L'UNMS deve trovarsi pronta e preparata ad affrontare l'impatto della nuova realtà socio-politico-associativa provocata del DdL sul Federalismo Fiscale. 

Da qui, il primo passo ormai improrogabile è quello di dotare i Consigli Regionali dell'Unione di un proprio distinto Codice Fiscale per consentire loro una adeguata attività associativa caratterizzata soprattutto dall'autonomia gestionale che possa garantire: Autonomia associativa territoriale, copertura amministrativa e finanziaria, sicurezza fiscale e tributaria, possibilità di iniziative operative con ricadute economiche positive per l'intera realtà associativa regionale.

Oggi, tutti i Consigli Regionali e Sezioni Provinciali che hanno ed operano con un proprio Codice Fiscale diverso quindi da quello della Sede Centrale sono tutti a forte rischio di irregolarità fiscale e tributarie che potrebbero comportare provvedimenti di carattere fiscale e penale sul responsabile pro-tempore della specifica struttura periferica!

Modalità e procedure:

L'autorizzazione ai Consigli Regionali di munirsi di un proprio Codice Fiscale comporta il seguente percorso associativo:

· Costituzione, nello spirito della 383/2000, di una Associazione UNMS Regionale, composta dalle stesse figure che oggi compongono le attuali realtà regionale: Soci, Assemblea, Consiglio, Presidenza;

· Detta Associazione sarà regolamentata da un apposito statuto a cui potrà far seguito un adeguato regolamento;

· I soci delle Sezioni Provinciali costituenti l'attuale realtà regionale sono soci di diritto della Associazione Regionale;

· Detta nuova Associazione Regionale opererà, con le stesse figure delle attuali cariche associative Consigli Regionali tradizionali, differenziandosi per il proprio Codice Fiscale che le permetterà di effettuare tutte le operazioni ed attività che  il territorio regionale potrà offrire in termini di Progetti, Obbiettivi, Contributi, ecc. insiti nella l. 383/2000;

· Contabilmente l'impegno sarà limitato alla prima nota cassa e ad un prospetto riepilogativo contabile da trasmettere alla Sede Centrale che provvederà con i propri Organi Nazionali alla Contabilità Generale dell'Associazione UNMS Regionale.
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